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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 novembre 2018, n. 2090 
Approvazione accordo operativo di collaborazione tra Regione Puglia, Università degli Studi di Trento, 
Università degli Studi di Bari e Comune di Bari. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

CONSIDERATO CHE: 

La Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ha tra i propri fini istituzionali: 

	implementazione di tutte quelle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza 
in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative 
vigenti e delle prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato 

 individuazione e analisi delle best practices internazionali e nazionali in materia di rafforzamento della 
sicurezza, oggettiva e percepita, anche mediante la collaborazione con enti e centri di ricerca. 

La Regione Puglia ha sottoscritto un Protocollo di Intesa con l’Università di Trento, approvato con provvedimento 
di Giunta n. 1423 del 14/9/2017, per la realizzazione di un sistema di sicurezza integrato, utile al miglioramento 
delle politiche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e protezione del cittadino, utilizzando la raccolta 
di dati relativi ai reati ed a fenomeni di disordine urbano, anche attraverso l’utilizzo di survey di vittimizzazione 
e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei cittadini e il disordine urbano, e una più 
efficace attenzione ai temi della cosiddetta “Human Security”. 

La Regione Puglia, intende rispondere nella maniera più efficace, da un lato alle richieste di maggiore sicurezza 
provenienti dalla cittadinanza e dall’altro alla necessità di ottimizzazione delle risorse a disposizione delle 
amministrazioni (centrali e locali), attraverso interventi regionali per la promozione della sicurezza urbana 
come previsto dall’art. 34 LEGGE REGIONALE 29 dicembre 2017, n. 67. 

La Regione Puglia intende realizzare le attività menzionate, suddivise per aree territoriali, da implementare 
nel Comuni di Bari (capoluogo del territorio e altresì città pilota), Foggia (oggetto di appositi tavoli sulla 
sicurezza) e Brindisi. 

La Regione Puglia intende implementare tali attività tramite il finanziamento di quattro borse di studio 
universitarie finalizzate allo sviluppo di nuovi applicativi ICT sul tema della sicurezza e pianificazione urbana e 
tutte le ricerche ad esse collegate. 

L’Università degli Studi di Trento operando con il gruppo di ricerca “eCrime - ICT, law & criminology” (d’ora 
in avanti “eCrime”), specializzato in ricerca applicata interdisciplinare in materia di criminalità e scienze della 

https://ss.mm.ii
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sicurezza e coordinatore del gruppo di ricerca eCrime è in grado di fornire tali profili poiché ha già acquisito 
una pluralità di metodologie, competenze, know how innovativi unici nel loro genere a livello mondiale per la 
raccolta di dati sul crimine, sui livelli di insicurezza percepita dai cittadini e sul disordine urbano. 

RITENUTO OPPORTUNO: 

Stipulare specifiche intese con Università degli Studi di Trento e di Bari, allegate al presente provvedimento 
per farne parte integrante; 

Le Parti definiranno le afferenze del personale coinvolto che avrà la responsabilità di decidere sulle ricerche 
scientifiche ed eventuali attività comuni da svolgere, nonché gli specifici ruoli/competenze delle Parti nella 
realizzazione delle stesse. A tal fine, le Parti definiranno in specifici protocolli operativi e/o convenzioni e in 
conformità alle disposizioni dei vigenti Regolamenti di Ateneo, tra gli altri, i seguenti aspetti: 

− il personale coinvolto nel progetto nonché le specifiche afferenze a ciascuna Parte; 
− il personale autorizzato all’accesso alle rispettive strutture; 
− gli specifici ruoli/competenze delle Parti nella realizzazione delle attività comuni; 
− le specifiche modalità operative di utilizzo degli spazi destinati alla sperimentazione; 
− la titolarità delle conoscenze pregresse utilizzate nelle singole attività; 
− gli obblighi di riservatezza inerenti informazioni e dati scambiati tra le Parti nell’ambito delle singole 

attività; 
− gli oneri economico - finanziari relativi alle singole attività; 
− il regime di proprietà intellettuale dei risultati scaturiti dalle singole ricerche e/o sperimentazioni, la 

pubblicabilità e divulgabilità degli stessi nonché la loro valorizzazione; 
− eventuale natura commerciale delle iniziative realizzate. 

Al presente Protocollo potranno aderire anche altri enti e/o Istituzioni pubbliche e private, previo preventivo 
accordo delle Parti. 

SI PROPONE: 

Di approvare l’Allegato al Protocollo d’intesa “e-security” in materia di sicurezza del cittadino, con l’Università 
degli Studi di Trento, Università degli Studi di Bari e Comune di Bari, rispettivamente allegato A), allegato B) e 
allegato C) al presente provvedimento per farne parte integrante 

Di prevedere, in esito alla sottoscrizione di tale Protocollo, e a seguito di quanto stabilito precedentemente 
con la sottoscrizione del già citato protocollo d’intesa, approvato con provvedimento di Giunta n. 1423 del 
14/9/2017 al: 

a) finanziamento con Eu 135.000,00 in favore all’Università di Trento, per l’attivazione di n. 3 borse di 
studio, al fine di sviluppare ricerche scientifiche che alimentino nuovi applicativi ICT per la predizione 
del crimine e la pianificazione urbana; 

b) finanziamento di Eu 45.000,00 da parte della Ragione Puglia di una borsa di studio in favore 
dell’Università di Bari al fine di avere un maggior supporto sul territorio e promuovere l’accrescimento 
delle competenze professionali in un settore innovativo per la Puglia; 

c) finanziamento con Eu 200.000,00 per l’implementazione di attività sulla sicurezza e pianificazione 
urbana del progetto, in favore del Comune di Bari; 

SI PROPONE, INOLTRE: 

di apportare la necessarie variazioni al Bilancio di previsione 2018, in termini di competenza e cassa, in parte 
spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 

di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni 
adempimento attuativo; 
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 380.000,00, trovano 
copertura come di seguito riportato: 

Bilancio Autonomo 

€ 180.000,00 - E.F. 2018 - Cap. 814038 - SPESE PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI SICUREZZA 
DEL CITTADINO (ART. 16 DPGR 443/2015) TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE -
CRA: 42 - 06 
Missione 3 - Programma 03 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.01.02 
Codice UE: 2 - Spese ricorrenti 

previa variazione compensativa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, come di seguito indicato: 

CRA CAPITOLO DI SPESA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

Competenza e 
Cassa 

42.06 814039 

SPESE PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI 
IN MATERIA DI SICUREZZA DEL CITTADINO 
(ART. 16 DPGR 443/2015) 
TRASFERIMENTI AD ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 

3.3.1 1.4.2.5 - € 95.000,00 

42.06 814038 

SPESE PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI 
IN MATERIA DI SICUREZZA DEL CITTADINO 
(ART. 16 DPGR 443/2015) 
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE 

3.3.1 1.4.1.2 + € 95.000,00 

BILANCIO VINCOLATO 

Infine, Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 
“contributi a rendicontazione”. 

Parte Entrata - Variazione di bilancio 

CRA 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Entrata ricorrente - Codice UE: 2 - Altre entrate 

Capitolo di 
Entrata Declaratoria 

Titolo 
Tipologia 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione 
EF 2018 

Competenza e 
Cassa 

4032420 
FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA 

4.200 E.4.02.01.01.001 - 200.000,00 

2032430 
FSC 2014-2020 - PATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA - TRASFERIMENTI CORRENTI 

2.101 E.2.01.01.01.001 + 200.000,00 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://1.04.01.02
https://ss.mm.ii
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Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Capitolo di 
Spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione 
EF 2018 

Competenza e 
Cassa 

303000 
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale 
e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Fabbricati 
ad uso abitativo 

3.3.2 U.2.02.01.09 - 200.000,00 

C.N.I. 
303006 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e 
lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Trasferimenti 
correnti ad Amministrazioni Pubbliche. 

3.3.1 U.1.04.01.02 + 200.000,00 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 200.000,00 corrisponde ad 
OGV che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale del dirigente 
della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

L’operazione contabile proposta assicura li rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo Il pareggio 
di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), 
della LR n. 7/97. 

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

L A  G I U N T A 
- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale; 
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

Di approvare l’Allegato al Protocollo d’intesa “e-security” in materia di sicurezza del cittadino, con l’Università 
degli Studi di Trento, Università degli Studi di Bari e Comune di Bari, rispettivamente allegato A), allegato B) e 
allegato C) ai presente provvedimento per farne parte integrante. 

Di prevedere, in esito alla sottoscrizione di tale Protocollo, e a seguito di quanto stabilito precedentemente 
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con la sottoscrizione del già citato protocollo d’intesa, approvato con provvedimento di Giunta n. 1423 del 
14/9/2017 al: 

d) finanziamento con Eu 135.000,00 in favore all’Università di Trento, per l’attivazione di n. 3 borse di 
studio, al fine di sviluppare ricerche scientifiche che alimentino nuovi applicativi ICT per la predizione 
del crimine e la pianificazione urbana; 

e) finanziamento di Eu 45.000,00 da parte della Ragione Puglia di una borsa di studio in favore 
dell’Università di Bari al fine di avere un maggior supporto sul territorio e promuovere l’accrescimento 
delle competenze professionali in un settore innovativo per la Puglia; 

f) finanziamento con Eu 200.000,00 per l’implementazione di attività sulla sicurezza e pianificazione 
urbana del progetto, in favore del Comune di Bari; 

Di apportare la necessarie variazioni al Bilancio di previsione 2018, in termini di competenza e cassa, in parte 
spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

Di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del 
D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

Di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni 
adempimento attuativo 

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
ufficiale www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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PUGLIA 
Presidenza Giunta Regionale 

Sezione Sicurezza del cittadino, politiche 
per le migrazioni ed antimafia sociale 

ALLEGATO al PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

•t '* ~ ~ ... } UNIVERSITÀ DEGLI STUDI .. ~ ... 
'· ,,:.· DI TRENTO 

Univers ità degli Stud i di Trento 

mpone di 6 (sei) facciate 

La Regione Puglia, con sede legale in Bari (BA), Lungomare Nazario Sauro 33, codice fiscale/p . iva 80017210727, 

rappresentata dal Presidente, Dott. Michel e Emiliano, 

E 

L'Università degli Studi di Trento, con sede legale in Trento (TN), via Calepina 14, codice fiscale/p. iva 00340520220, 

rappresentata dal Rettore, Prof . Paolo Collini , 

di seguito congiunt amente indi cate come "Part i" 

VISTO 

- lo Statu to dell ' Università degli Studi di Trento emanato con Decreto Rett orale n. 167 dd. 23.04.2012; 

- il Regolamento generale di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 421 dd. 1.10.2012; 

- il Regolamento in materia dì start up e start up di ricerca de ll'Università degli Studi di Trento, emanato con Decreto 

Retto rale n. 421 del 06.07.2015; 

- gli art. 9 e 33 della Costituzi one dai quali discende che le Università, in quanto sedi primarie della ricerca scientifica 

e tecnica, hanno il diritto e il dovere di collab orare con tutti gli enti pubb lici e privati della Repubblica per 

promuo vere le att ività di ricerca scient ifica e tecni ca; 

- lo Statuto della Regione Puglia (Approvato dal Consiglio regio nale, in prima lettura , ai sensi dell'art icolo 123 della 

Costituzione della Repubbl ica italiana, con deliberazione n. 155 del 21.10.2003 e confermato , in seconda lettur a, 

con deliberazion e n. 165 del 3, 4 e 5 febbraio 2004); 

PREMESSO CHE 

La Regione Puglia ha fir mato un Protoco llo di Intesa con l 'Università di Trento ed lntell1git s.r.l. approvato in 

Giunta con n. 1423 del 14/9/2 017 per la realizzazione di un sistema di sicurezza integrato, utile al 

migliorame nto delle polit iche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e prot ezione del citt adino , 

uti lizzando la raccolta di dat i relativi ai reati ed a fenome ni di disordine urbano, anche attraver so l'uti lizzo di 

survey di vitt imizzazione e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei cit tadini e il 

disord ine urbano, e una più efficace attenzione ai temi del la cosiddett a " Human Securit y"; 

La Regione Puglia intende realizzare, attr averso la creazione di un sistema di sicurezza integrat o, utile al 
miglioramento delle politich e di prevenzione in materia di sicurezza urbana e prot ezione del cittadino , 
utilizzando la raccolta di dat i relati vi ai reat i ed a feno meni di disord ine urbano, anche attraver so l' utilizzo di 
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di vittimizzazione e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei cittadini e il 

disordine urbano, e una più efficace attenzione ai temi della cosiddetta "Human Security"; 
La Regione Puglia, sulla scorta di quanto hanno dimo strato le esperienze nazionall ed In particola re 

internazio nali, intend e rispondere nella maniera più efficace, da un lato alle richieste di maggiore sicurezza 
provenienti dalla cittadinanza e dall 'a ltro alla necessità di ott imizzazione delle risorse a disposizione delle 

amminis trazioni (centrali e locali), creando sistemi di sicurezza integrata che possano beneficiare dei vantaggi 
provenienti dagli strum enti ICT. 

La Regione Puglia intende realizzare un database che raccolga dat i relativi ai reati commessi, eventi criminali, 
episodi di disordine urbano , ed indici di vittim izzazione e di percezione di insicurezza; inol tre intende creare 
l'elabo raz,onP dei dari acqu,sit1 che consPntil d un lato la creazione di mappe del m ch10 P dall'al ro una 
analisi predittiva sulla sicurezza urbana. Si propone altresì anche la realizzazione di un portal e accessibile alla 

cittadinanza che consenta una maggiore interazione tra amministrazioni e com unità locali per la condivisione 
di informazio ni e collaborazione diretta . 

l'Università degli Studi di Trento è riconosciuta a livello nazionale, europeo ed internazionale come uno dei 
principali Atenei italiani, sia in termini di didattica che dì ricerca; 

l'Università degli Studi di Trento st<l dando vita ad una strutt ura di raccordo sulle scienze della sicurezza e del 
rischio (Istituto di Scienze della Sicurezza dell'Università degli Studi dì Trento - ISSTN), creando maggiore 
in Pra 1on<> r;i r rupp1 rl, rirPrcil P docpnti p1à at ivi in Atenpo Pd erogando ricPrca innovativa 

mult1/1nterd1sciplinare e didattica multi/interdi sciplinare profe ssionalizzante su criminalità e sicurezza, 
quest'u lt ima intesa sia come safety che security. L'ISSTN si propone ,mche di rafforzar e rapporti con 

istituzioni e società private e di avviare nuove inizia tive di knawledge transfer nel mondo della sicurezza 
pubbl ica e privata ; 

presso il Dipart imento "Facoltà di Giuri sprudenza" dell' Università degli Studi di Trento opera il gruppo di 

ricerca "eCrime - ICT. law & crimino logy'' (d'ora in avanti "eCrime"), specializzato in ricerca applicata 
int erdisciplinare in materia di criminalità e scienze del la sicurezza; 

il gruppo di ricerca eCrime ha coordi nato l'i nnovativo progetto "eSecurity - /CT /or knowledge-based and 
predictive urbon security" (d'o ra in avanti "eSecurity " ), ca-finanziato dalla Commissione europea nell'am bito 

del programma ISEC 2011 "Prevention of and Fight against Crime" della Direzione Generale Migrazione e 
Affar i Interni ; 

il progetto eSecurity ha realizzato nella citt à di Trento (laboratorio sperimentale) uno strume nto ICT 
innovativo e geor iferito (pro totipo), ancora unico nel suo genere a livello mondiale, di raccolta dati sul 
crimine, i livelli di insicurezza percepita dai cittadini e il disordine urbano, finalizzalo al la predizione e alla 
prevenzione della crimina li tà e alla gestione della sicurezza a tu tto tondo, per assistere le autorità di polizia e 
i decisori polit ici ; 

il sistema eSecurity è in grado di generare in modo automatico report , mappe di rischio e di sicurezza urbana 
predittiva, capaci di (a) definire, visualizzare e confro ntare i prob lemi di crimina lità, insicurezza e disordine 
urbano ; (b) forni re interpretazioni su cause di criminalità, insicurezza, disordine urbano; (c) prevedere la loro 
futura concentra zione nello spazio e nel tempo ; 

il sistema eSecurity è il primo mod ello al mondo di sicurezza urbana preditt iva ("predictive urban security") ed 
ha compiuto diversi passi avanti rispetto alle poche e pionieristiche esperienze pilota dì polizia preditt iva 
("predictive policing") sviluppate negli Stati Uniti (Mem phis e Los Angeles) e nel Regno Unito (Traffo rd -
Greater Manchester) : 

in partico lare, eSecurity supera le esperienze precedenti in quanto : (a) non si serve solo dei dati sui luoghi e 
sulle tempistiche degli event i criminali passati georiferi t i, ma utilizza anche altre variabili ambientali 

georiferite ; {b) t iene anche conto della concentrazione del disordine urbano fisico e sociale (reale e 
percepito) , della vittimizzazione e dell ' insicurezza percepita a livello urban o; (c) cerca non solo d1 prevedere il 
"dove" e il ''quando" awerranno alcune forme di crimi nalità e devianza sul territo rio ma anche dì capire 11 
''perché" si verific hino tali crimini , forme d1 disordine urbano e manifestazioni di insicurezza da parte della 

popolazione; (d) è ulìle non solo alle forze dell'ordine, ma anche agli amministra tori locali e a1 cit tadini in 
materia di sicurezza urbana; 
il sistema eSecurity permette alle forze d, polizia di definire le zone di critici tà sul territorio , di allocare in 
modo ottimale le risorse di polizia rispetto ai fatti -reato , di intervenir e a livello operativo con iniziative mira te 
a prevenire e debel lare i fenomeni più rilevanti, d1 misurare costantemente i risulta ti raggiunti ; 

il sistema eSecurity permett e agli amministr atori locali di comp rendere le dimensioni reali dei fenomeni in 
questione ed i relat ivi perché, di disegnare politic he ed interve nti in materia di criminalità, disordine urbano e 
sicurezza più eff icaci e di monito rarne i risultat i; in particola re, permett e di att ivare azioni preventive e di 
sostegno in situazioni di marginalit à; 

il sistema eSecurity permette ai cittadini di ottene re info rmazioni puntua li e oggettiv e sullo stato della 
devianza e della sicurezza in citt à e di ricevere consigli sui compor tamenti preventiv i più adatt i da tenere; 
il sistema eSecurity, speri mentato nella citt à di Trento e adattabile ad ogni contesto urbano , è ancora oggi 
unico nel suo genere a livello mondiale; 
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gruppo di ricerca eCrime ha sviluppato, grazie alle sue attività di ricerca, un patri monio unico di conoscenza 

riconosciuto a livello nazionale, europeo ed internazionale in materia di crim inalit à, devianza e sicurezza 
urbana. 

l' Università degli Studi di Trento (sopratt utto attraverso l' Istit uto di Scienze della Sicurezza e il gruppo di 
ricerca eCrime), nello svolgimento del le propr ie finalità istit uzionali di didattica e di ricerca, è interessata ad 
approfondi re gli ambit i scientific i di indagine correlati a crimina lità, devianza e sicurezza urbana; 

La Regione Puglia, intende rispondere nella maniera più eff icace, da un lato alle rich ieste di maggiore 
sicurezza proven ienti dalla cittadinanza e dall 'alt ro alla necessità di ott imizzazione delle risorse a disposizione 

delle amministraz ioni (centrali e locali), attraver so inte rvent i regionali per la promozione della sicurezza 
urbana come previsto dall ar1 34 L GGE REGIONALE 29 dicembre 2017 , n 67 

La Regione Puglia inte nde realizzare le attività menzionate, suddivise per aree terr it oriali, da implementare 

nei Comuni di Bari (capoluogo del terr it orio e altresì cit tà pilota). Foggia (oggetto di appositi tavoli sulla 
sicurena) e Brindisi. 

La Regione Puglia intende implementare tal i att ività tramite il finanziamento di quattro borse di studio 
universitarie fina lizzate allo sviluppo di nuovi applicativ i ICT sul tema della sicurezza e pianificazione urbana e 
tutte le ricerche ad esse collegate . 
la Regione Puglia, int ende rispondere nella maniera più efficace, da un lato al le richieste di maggiore 

5iri1r0 n~ r•n•11>r,iPnt i riolh ri t~3rJin3n,, 0 rh ll',i ltrn ,1,~ npros,j t ~ i (I imjno,inn,;> rlollo ri~nr,o ~ c1isrn,i, i,:,no 

delle amministrazioni (centrali e locali), attraver so inte rvent i regionali per la promozione della sicurezza 

urbana come previsto dall 'art. 34 del Bollett ino Uffic iale della Regione Puglia n. 149 del 30/12/2017; 

La Regione Puglia intende realizzare le attività menzionate sudd ivise per aree territo riali da implementare nei 

Comuni di Bari (capoluogo del territorio e altresì città pilota), Foggia (oggetto di tavo li sulla sicurezza ad hoc) 

e Brindisi (seguendo l'i nter esse delle forze dell 'ord ine del terri torio) ; 

La Regione Puglia intende implementare tali attività t ramite il finanziamento di quatt ro borse di studi o 

univer sitarie final izzate allo sviluppo di nuovi app licativi ICT sul tema della sicurezza e pianificazione urbana e 

tutte le ricerche ad esse collegate; 

l'Università degli Studi di Trento operando con il gruppo di ricerca "eCrime - /CT, law & crimìnology" (d'ora in 

avanti "eCrime"), specializzato in ricerca applicata interdisci plinare in mater ia di criminalità e scienze della 

sicurezza e coordi natore del gruppo di ricerca eCrime è in grado di forn ire tali pro fili poiché ha già acquisito 

una pluralità di metodolog ie, competenze, know how innovativ i unici nel loro genere a livello mondiale per la 

raccolta di dati sul crimine, sui livelli di insicurezza percepita dai cittadini e sul disordine urbano ; 

CONSIDERATO 

che le Parti intendono inquadrare la necessità della collaboraz ione scientifica fina lizzata all' integrazione e al 

coordinam ento reciproco nelle attività legate alle tematiche di inte resse comune come già stabilito nel Protoco llo 

di inte sa. 

Tutt o ciò premesso e considerato, le Parti come in epigrafe indicate e domiciliate , 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - PREMESSE 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Protoco llo di intesa 

ART. 2 - OGGETTO 

L' Università degli Studi di Trento e la Regione Puglia si impegnano, nel rispetto della normat iva vigente , a collaborare 

in tema di crim inalità, devianza e sicurezza urbana e in parti colare su sicurezza urbana preditt iva e sul rappo rto tra big 

data, smart cìties, nuove tecnolog ie e sicurezza urbana. 

Le possibili forme di collaborazione sono state già individuate dalle Parti già esplicitate nel Protocollo di Intesa ed in 

questo allegato le parti si accordano al: 
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finanziamento con Eu 135.000,00 In favore all'Univ ersità di Trento, per l'att ivazione d1 n. 3 borse di studio, al 
fine di sviluppare ricerche scientific he che alimentino nuovi applicativi ICT per la predizione del crim ine e la 
pianificazione urbana; Le tre borse di studio verteranno sulle seguenti tematiche: applicazione di mode lli 
matematici probab ilistici ai dati ricorrent i della criminalità (percezione e reali : soggettivi e oggettivi) ; sviluppo 

di un algoritmo specifico da applicare alla videosorveglianza (videosorveglianza int elligente); uso dei dati 
dalle fonti aperte. 

ART. 3 - FORME DI COLLABORAZIONE 

Le Parti def1n1ran110 le afferenze del perso11ale co1rwolto che avra la responsabil1ta d1 decidere sulle ricerche 

scientifi che ed eventuali attività comuni da svolgere, nonché gli specifici ruoli/competen ze delle Parti nella 

realizzazione delle stesse. A tal fine, le Parti definirann o in specific i protocolli operativi e/o conven zioni e in conformità 

alle disposizioni dei vigenti Regolamenti di Ateneo, tra gli altri , i seguent i aspetti : 

il personale coinvo lto nel progetto nonché le specifiche afferenze a ciascuna Parte; 

il personale autorizzato all'accesso alle rispettive strutture; 

gli specifici ruo li/competenze delle Part i nella realizzazione delle attività comuni ; 

re ~pec111 ne mooa1Ita operative d1 ut1I1zzo Oeg1I ,µdli destinali alla spenrnentazIont-. 

la t itolarità delle conoscenze pregresse utilizzate nelle singole attività ; 

gli obblighi di riservatezza inerenti informazioni e dati scambiati tra le Parti nell'ambito delle singole 

attività; 

gli oneri economico - finanziari relativi alle singole attività; 

il regime d1 proprietà intel let tuale dei risul ati scaturiti dalle singole ricerche e/o sperimentazion i, la 

pubblicabilìtà e divulgabilità degli stessi nonché la loro valorizzazione; 

eventuale natu ra commerciale delle iniziativ e realizzate. 

Al presente Protoco llo potranno aderi re anche altr i enti e/o Istituzioni pubbliche e privat e, previo preventivo accordo 

dell Parti. 

ART. 4 - DURATA 

Il presente Allegato ha una durata di 1 (un) anno a partire dalla data dell 'ultima sottoscrizione e potrà essere 

rinnovato a seguito di previo accordo scritto tra le Parti da attuarsi anche a mezzo scambio di note . 

ART. 5 · UTILIUAZIONE DEI LOGHI 

L'utilizzo de, marchi e logotip i della Regione Puglia, dell 'Universi tà degli Studi dr Trento sul risultati derl11antI dalle 

attivi ta congiunte saranno concordate di volta in volta tra le Partr. 

ART. 6- REGIME DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

Fermo restando quanto espressamente previsto da specifici proto colli operat ivi e/o convenzioni è espressamente 

inteso che conoscenze e diritti anter iori all' avvio della predet ta collaborazione resteranno di esclusiva proprietà dell a 

Parte alla quale appart engono e potranno essere utilizzate dall'altra Parte solo per le applicazion i previste nell 'ambito 

del la presente collaborazio ne, previo consenso della Parte alla quale appartengono . 

Nel caso In cur il person ale delle Parti sia coinvolto in atl1v1tà d1 ricerca congiunta e da questa ricerca emerga un 

t rovato brevettabile e/o comunque suscettibile di protezion e ai sensi della normativa vigente In materia di proprietà 

inte llettuale, la proprie tà di detti risultati verrà considerata congiunta tra le Parti. In tal caso le Parti si impegna no a 

stipular e specifico accordo scritto per la discipl ina dei percentil i di propr ietà e delle moda lità di sfruttame nto del 

trovato . 

In caso di pubblicazioni e/o altre attività di divu lgazione scienti fica del l'attività d1 ricerca svolta in comune ciascuna 

Parte si impegna alla citazione delle altre Parti ed alla menzione che i risultati raggiunti sono scaturiti dalla 

collaborazione tra /e medesime Parti. 

ART. 7- REFERENTI 
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fini dell'attuazione del presente Protocollo I referenti della Parti saranno: 

per la Regione Puglia: Roberto Venneri, Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Polit iche 

per le Migrazio ni, Ant imafia Sociale della Regione Puglia; 

per l'Un iversità degli Studi di Trento : Andrea Di Nicola, professore aggregato di criminologia, Dipart imento 

"Facoltà d1 Giurisprudenza" dell'Univers ità degli Studi di Trento e coordinatore scientifico di eCrime, nonché 

socio fondatore di lntellegit e Giuseppe Espa, profe ssore ord inario di statistica economica , Dipartimento di 

Economia e Management dell'Università degli Studi di Trento e vice-coordinatore scientifico di eCrime, 

nonché socio fondatore di lntellegi . 

ART. 8 - REVISIONI 

Le Part i potranno apportare, anche tramite scambio di lettere, eventuali modifiche e/o revisioni al presente Protoco llo 

che risult ino opportune, o che ne costituiscano sviluppo natural e. 

ART. 9 - PRIVACY 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate che i rispett ivi dati personali verranno t rattati esclusivamente 

per le finalità di stipula ed esecuzione del presente Protocollo in confo rmità e nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 

n. 196/2003 e succ. mod . Titolari del trattamento dei dati sono le Parti come sopra individuate , denomina te e 

domiciliate . 

Il personale delle Parti che nell'ambito dell'esecuzione delle attività di collaborazione prevista dal precedente art . 2 e 
dai successivi atti conseguenti e/o int egrativi si trovi a trattare dati personali è vincolato al rispetto del citato D. Lgs. n. 

196/2003 (Codice in materia di protez ione dei dati personali) e alla regolamentazio ne pr ivacy vigente all' inte rno 

dell'Università degli Studi di Trento. 

ART. 10 - FORO COMPETENTE 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal presente protocollo . 

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, di ogni controversia che dovesse insorgere tra 

le Part i relativamente all'interpretazione , all'esecuzione e risoluzione del presente atto sarà competente in via 

esclusiva il Foro di Bari . 

ART. 11 - ONERI FISCALI 

ti presente Protocollo è redatto in triplice copia. 

Agli effetti fiscali le Parti dichiarano che trattasi di atto soggetto a registrazione solo in caso d'uso in base all'art . 4 

del la Parte seconda della Tariffa allegata al D.P.R 26.04.1986, n. 131 e succ. mod. a cura e spese della part e 

richiedente . Le spese di bollo, ove dovute, sono a carico delle Parti. 

ART. 12 - RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente Protocollo si rinvia alle vigent i disposizioni di legge. 

Letto, approvato e sottosc ritt o. 

----~ li ____ _ 

Per l' Università 

degli Studi di Trent o 

5 

- -- -~ l'.1_ ----

Per la Regione Puglia 

il Presidente 
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Rettore 

Paolo Collini Mich ele Emiliano 
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t�J.·l REGIONE
PUGLIA 

Presidenza Giunta Regionale 
Sezione Sicurezza del cittadino, politiche 

per le migrazioni ed antimafia sociale 

• 
Università degli Studi di Aldo Moro 

Il presente allegato si compone di4ei) facciate 
Il irigente 

ALLEGATO al PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

La Regione Puglia, con sede legale in Bari (BA), Lungomare Nazario Sauro 33, codice fiscale/p. iva 80017210727, 
rappresentata dal Presidente, Dott. Michele Emiliano, 

E 

L'Università degli studi di Bari Aldo Moro, con sede Piazza Umberto I - 70121 Bari - Codice Fiscale 80002170720, 
rappresentata dal Rettore Prof. Antonio Felice Uricchio, nato a                    il                     , domiciliato per la carica 
presso la sede citata, 

di seguito congiuntamente indicate come "Parti" 

VISTO 

- lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari emanato con Decreto Rettorale n. 2959 del 14 giugno 2012;
- il Regolamento generale di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 2884 del 05.04.2000; modificato con DD.RR.

n. 5053 del 27.04.2004; n. 6844 del 16.06.2006; n. 207 del 15.01.2007; n. 10280 del 28.07.2008; n. 12467 del
20.10.2008; 

- lo Statuto della Regione Puglia (Approvato dal Consiglio regionale, in prima lettura, ai sensi dell'articolo 123 della
Costituzione della Repubblica italiana, con deliberazione n. 155 del 21.10.2003 e confermato, in seconda lettura,
con deliberazione n. 165 del 3, 4 e 5 febbraio 2004);

PREMESSO CHE 

La Regione Puglia ha firmato un Protocollo di Intesa con l'Università di Trento ed lntelligit s.r.l. approvato in 
Giunta con n. 1423 del 14/9/2017 per la realizzazione di un sistema di sicurezza integrato, utile al 
miglioramento delle politiche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e protezione del cittadino, 
utilizzando la raccolta di dati relativi ai reati ed a fenomeni di disordine urbano, anche attraverso l'utilizzo di 
survey di vittimizzazione e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei cittadini e il 
disordine urbano, e una più efficace attenzione ai temi della cosiddetta "Human Security"; 

La Regione Puglia intende realizzare, attraverso la creazione di un sistema di sicurezza integrato, utile al 
miglioramento delle politiche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e protezione del cittadino, 
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izzando la raccolta di dat i relativi a1 reat i ed a fenomeni di disordine urbano , anche altraverso l'utilizzo di 

survey di vittimizzazion e e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei citta dini e il 
disordine urbano, e una più efficace att enzione ai temi della cosiddet ta "Humon Security"; 

La Regione Puglia, sulla scorta di quanto hanno dimostrato le esper ienze nazionali ed in part icolare internazio nali, 
intende rispondere nella maniera più efficace, da un lato alle richieste di maggiore sicurezza provenienti dalla 

cittadinanza e dal l'altro alla necessità di ottimizzazione delle risorse a disposizione delle amministrazioni 
(centrali e locali), creando sistemi di sicurezza integrata che possano beneficiare dei vantaggi provenient i 
dagli strumen ti ICT. 

La Regione Puglia 1ntend realizzare un dntobose che raccolga dati r lativ i ai rea i commessi, eventi cnmin li, 
episodi di disord ine urbano, ed indici di vittim izzazione e di percezione di insicurezza; inoltr e intende creare 
l'elabo razione dei dati acquisiti che consenta da un lato la creazione di mappe del rischio e dall'altro una 
analisi predittiva sul la sicurezza urbana . Si propone altresì anche la realizzazione di un portale accessibile alla 

cittadinanza che consenta una maggiore interaz ione tra ammi nistrazioni e comu nità locali per la condivisione 
di informazio ni e collaborazione diretta . 

l'Un iversità degli Studi di Bari è riconosciuta a livello nazionale, europeo ed internazionale come uno dei princip ali 
Atenei italiani, sia in term ini di didattica che dì ricerca; 

l' Un1vers1tà degli Studi di Bari assume qual i crite ri guida per lo svolgimento della pro pria attività i principi di 
democrazia, partec ipazione, effic ienza. fficacia, imparzia li tà, decent ramento e semplifi cazione, assicurando, 
mediante le verifiche previste dal lo Statut o, la qualità e l'economi cità dei risultati ; 

L'Università d1 Bari ha le conoscenze necessarie del territorio pugliese per fare network ing, gesure rapporti con 1 
vari partner e diffondere i risulta ti del progetto ; 

La Regione Puglia, intende rispondere nella maniera più efficace, da un lato alle richieste d1 maggiore sicurezza 
provenienti dalla cittadinanza e dall'a ltro alla necessità di ott imizzazione delle risorse a disposizione delle 
ammin istrazioni (centrali e locali), attraver so intervent i regionali per la promozio ne del la sicurezza urbana 
come previsto dall 'art. 34 LEGGE REGIONALE 29 dicembre 2017, n. 67. 

La Regione Puglia intende realizzare le at t ività menzionate , suddivise per aree te rrito riali, da implementa re nei 
Comuni di Bari (capoluogo del territorio e altr esì città pilota), Foggia (oggetto di appositi tavoli sulla sicurezza) 
e Brindisi. 

La Regione Puglia intende implemen tare tali att ività tram ite 11 finanziamento di una borsa di studio all'Unive rsità 
di Bari finalizzata al supporto della gestione e comunicazione effettiva dei risultat i del progetto, pianificaz ione 
urb ana e tutte le ricerche ad esse collegate. 

CONSIDERATO 

che le Parti intendo no inquadrare la necessità della collabo razione scientifica finalizzata all'integr azione e al 

coordinam ento reciproco nelle attività legate alle tematiche di inte resse comune come già stabil ito nel Protoco llo 

di intesa. 

Tutto ciò premesso e considerato , le Parti come in epigrafe indicate e domi ciliate, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - PREMESSE 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Protoco llo di int esa 

ART. 2 - OGGETTO 

L' Università degli Studi di Bari e la Regione Puglia si impegnano , nel rispetto della norma t iva vigente, a collaborare in 

tema di criminalità, devianza e sicurezza urbana e in particolare su sicurezza urbana preditt iva e sul rapporto tra big 

dota, smort cities, nuove tecnologie e sicurezza urbana. 
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possibili form e di collaborazione sono state già individuate dalle Parti già esplicitate nel Protocollo di Intesa ed in 

questo allegato le part i si accordano al: 

a) finanziamento con Eu 45.000,00 da parte della Regione Puglia di una borsa di studio con un profilo di 
comunicazione e management in favore dell'Uni versità di Bari al fine di avere un maggior supporto sul 
territorio e promuov ere l'accrescimento delle competenze prof essionali in un settor e innovativo per la 

Puglia; 

ART. 3 - FORME DI COLLABORAZIONE 

Le Parti definiranno le aff erenze del personale coinvolto che avrà la responsabilità di decidere sulle ricerche 

scientifiche ed eventuali attività comuni da svolgere, nonché gli specifici ruoli/comp etenze del le Parti nella 

realizzazione delle stesse. A tal fine, le Parti definiranno in specif1c1 protocolli operat1v1 e/ o convenzioni e 1n confo rmità 

alle disposizioni dei vigenti Regolamenti d1 Ateneo, tra gli altri , i seguenti aspetti : 

il personale coinvolto nel progetto nonché le specifiche affe renze a ciascuna Parte; 

il personale autor izzato all'accesso alle rispetti ve stru ttur e, 

et, ,;;ror,nri r11nli/cr:irr,pp ~~r,70 rlPllo P~rt1 nt:ill~ ro~li~7 :i;,in no rloJlp ~t ivi ;l rnmllr'\Ì 

le specifiche modalità operative di uti lizzo degli spazi destina ti alla sperimentazione; 

la t ito larità delle conoscenze pregresse util izzate nelle singole att ività; 

gli obbl ighi di riservatezza inerenti informazioni e dati scambiati tra le Parti nell'ambit o delle singole 

attiv ità; 

gli oneri economico - fi nanziari relativi alle singole attività ; 

il regime di proprietà intellettua le dei risultati scaturit i dalle singole ricerche e/o speriment azioni, la 

pubblicabilit à e divulgabil ità degli stessi nonché la loro valorizzazione; 

eventuale natura commercial e delle iniziative realizzate. 

Al presente Protocollo potra nno aderire anche alt ri ent i e/o Istituz ioni pubbliche e private, previo prevent ivo accordo 

delle Parti. 

ART. 4 - DURATA 

Il presente Allegato ha una durat a d1 1 (un) anno a partire dalla data dell'ultima sottoscr izione e potrà essere 

rinnovato a seguito di previo accordo scritto tra le Parti da attuarsi anche a mezzo scambio di note. 

ART. 5 • UTILIZZAZ IONE DEI LOGHI 

L' utilizzo dei marchi e logoti pi della Regione Puglia, dell'Università degli Studi d1 Bari sui risultati derivanti dalle attività 

congiunte saranno concordat e di volta in volta tra le Parti. 

ART. 6 - REGIME DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

Fermo restando quanto espressamente previsto da specifici protoco lli operativi e/o convenzioni è espressamente 

inteso che conoscenze e diritti anteriori all'avvio della predett a collaborazione resteranno di esclusiva propr ietà della 

Parte alla quale appart engono e potr anno essere ut ilizzate dall'altra Parte solo per le applicazioni previste nell'ambito 

della presente collaborazione, previo consenso della Parte alla quale appartengono . 

Nel caso in cui il personale delle Parti sia coinvolto in attiv ità di ricerca congiunta e da questa ricerca emerga un 

trovato brevett abile e/o comunque suscettibile di protezione ai sensi della normativa vigente in materia di proprie tà 

inte llettuale, la propri età di dett i risultati verrà considerata congiunt a tra le Parti. In tal caso le Parti si impegnano a 

stip ulare specifico accordo scrit to per la disciplina dei percent ili d1 propr ietà e delle modalit à di sfruttamento del 

trovato . 

In caso di pubblicaz1ont e/ o altre att1v1tà d1 divulgazione sc1ent1fica dell' atti vità di ricerca svolt a in comune ciascuna 

Parte si impegna alla citazione delle altre Parti ed alla menzione che i risultati raggiunt i sono scaturit i dalla 

collaborazione tra le medesime Partì. 

ART. 7• REFERENTI 
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i fini dell'attu azione del presente Protocollo i referenti della Parti saranno : 

per la Regione Puglia: Roberto Venneri, Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittad ino, Polit iche 

per le Mig razioni, Antimafia Sociale della Regione Puglia; 

per l'Università degli Studi di Aldo Moro : __ __ __________________ _ 

ART. 8 - REVISIONI 

Le Parti potranno apportare , anche tramite scambio d1 letter e, eventuali mod ific he e/o revisioni al presente Protoco llo 

che risult ino opportun e, o che ne costitu iscano svilupp o na urale. 

ART. 9 - PRIVACY 

Le Part i dichiarano reciprocam ente di essere informate che i rispettivi dati personali verran no trattat i esclusivamen te 

per le finalità d1 stipula ed esecuzione del presente Protocollo in conformità e nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 

n. 196/200 3 e succ. mod . Titolari del trattamento dei dati sono le Parti come sopra indiv iduat e, denominate e 

domici li~t. 

li personale delle Parti che nell 'ambito dell'esecuzione del le attività di collaborazione prevista dal precedente art. 2 e 

dai successivi atti conseguenti e/o integrativi sì trovi a trattare dati personali è vincolato al rispetto del citato D. Lgs. n. 

196/2003 (Codice in mate ria di protezione dei dati personali) e alla regolamentazione privacy vigente all' int rno 

dell' Università degli Studi di Aldo Moro. 

ART. 10 - FORO COMPETENTE 

Le part i concordano di defin ire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal presente protocollo . 

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, di ogni cont roversia che dovesse insorgere tra 

le Parti relativamente all'interpretaz ione, all'es cuz,one e risoluzione del presente atto sarà competen te in via 

esclusiva il Foro di Bari. 

ART. 11 - ONERI FISCALI 

Il presente Protocollo è redatto in triplice copia. 

Agli effetti fiscali le Parti dichiarano che tratta si di atto soggetto a registrazione solo in caso d'uso in base all'art. 4 

della Parte seconda della Tariffa allegata al D.P.R 26.04.1986, n. 131 e succ. mod . a cura e spese della part e 

richiedent e. Le spese di bollo , ove dovute, sono a carico delle Parti 

ART. 12 - RINVIO 

Per quanto non previsto net presente Protocol lo si rinvia alle vigenti disposizion i di legge. 

Letto, approvato e sottosc ritto . 

____ _, n ____ _ 

Per l' Università 

degli Studi di Aldo Moro 

Il Rettore 

Antonio Felice Uricchio 

li ----------

Per la Regione Puglia 

li Presidente 

Michele Emìliano 
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PUGLIA 

Presidenza Giunta Regionale 

Sezione Sicurezza del cittad ino, polit iche 
per le migrazioni ed antimafia sociale 

ALLEGATO al PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

Comune di Bari 

Il presente allegato si compon e d; 4 ,) facciate 

/ I o, ,gente 

I Rober V~ 

La Regione Puglia, con sede legale in Bari (BA), Lungomare Nazario Sauro 33, codice fiscale/p . iva 80017210727, 

rappresentata dal Presidente, Dott . Michele Emiliano, 

Il Comune di Bari, C.F. 80015010723 , con sede in Bari, al Corso Vit torio Emanuele Il n.84, rappresentato dal Sindaco, 

Dott. Antonio Decaro, 

di seguito congiuntamente indicate come "Part i" 

VISTO 

lo Statuto della Regione Puglia (Approvato dal Consiglio regionale, in prima lettur a, ai sensi dell'artico lo 

123 della Costituzione della Repubblica italiana, con deliberazione n. 155 del 21.10.2003 e confermato , in 

seconda lettur a, con deliberazione n. 165 del 3, 4 e 5 febbraio 2004); 

lo Statuto comunale pubblicato 11 9 novembre 2015, approvato con deliberazione dì Consiglio Comunale 
n. 226 del 21.12.2000 e aggiornato con le modil1che approvate con deliberazioni d1 Consiglio Comunale 

n 132 del 4 10.2005, n 107 del 5.11.2007, n 2 del 20.1.2011, n 58 del 19.7 2011, n 100 del 5.12.2011, 
n. 113 del 28.12.2011, n 63 dell' 11.10.2012 e n 63 del 22.10 .2015. 

PREMESSO CHE 

La Regione Puglia ha firmato un Protocollo di Intesa con l'Univer sità di Trento ed lntell igit s.r.l. approvato in 

Giunta con n. 1423 del 14/9/20 17 per la realizzazione di un sistema d1 sicurezza integrato, uti le al 

miglioramento delle politiche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e prot ezione del citt adino, 

utilizzando la raccolta di dati relativi ai reati ed a fenomen i di disordine urbano, anche attraverso l'utilizzo di 

survey di vitt imizzazione e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei cittadin i e il 

disordine urbano, e una più efficace attenzione ai temi della cosiddetta "Human Security"; 

La Regione Puglia intende realizzare, att raverso la creazione di un sistema di sicurezza integrato, utile al 
miglioramento delle poli t iche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e prot ezione del cittadino, 
utilizzando la raccolt a di dati relativi ai reati ed a fenome ni di disordine urbano, anche attraverso l' ut ilizzo di 

I 
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di vittimizzazione e percezione del crimine, per misurare li senso d1 insicurezza dei cittad in i e il 
disordine urbano, e una più efficace atteni:ione ai temi della cosiddett a "Humon Security"; 

La Regione Puglia, sulla scorta di quanto hanno dimostrato le esperienze nazionali ed in part icolare internaziona li, 
intende rispondere nella maniera più effic ace, da un lato alle richieste di maggiore sicurezza provenienti dalla 

cit tadinanza e dall'altro alla necessità di ottimizzazione del le risorse a disposizione delle amminis tr azioni 
(cent rali e locali). creando sistemi di sicurezza integrata che possano benefi ciare dei vantaggi provenienti 
dagli st rumenti ICì. 

La Regione Puglia intende realizzare un database che raccolga dati relativi ai reati commessi, eventi criminali , 
ep1sod1 d1 disordine urbano, ed 1nd1ci d1 vi t1m,ziaz1onP e d1 percezione d1 ins1curPzza; inoltre intende creare 

l'e laborazione dei dati acquisiti che consenta da un lato la creazione di mappe del rischio e dall ' altro una 
analisi preditt iva sulla sicurezza urbana . 51 propon e altr esi anche la realizzazione di un portal e accessibile alla 
cittadinanza che consenta una maggiore int erazione tra ammi nistrazioni e comun ità locali per la condivisione 
di inform azioni e collaborazione dirett a. 

La Regione Puglia, intende rispond ere nella maniera più efficace, da un lato alle richieste di maggiore sicurezza 
provenie nti dalla cittadinanza e dall'alt ro alla necessità di ott imizzazione delle risorse a disposizione delle 
amministr azioni (centrali e locali), attraverso interventi regionali per la promozione della sicurezza urbana 
co111e p1ev1>LO ddll art . .l4 LE\JGt KE\JIUl~/.\Lt L!:J O1Len1O , e LtJ l l, 11. o7. 

Il Comune di Bari intende condividere una st rategia sui temo della legalità e della sicurezza urbana con glì atto ri 
istituzionali ed economico-sociali del territo rio, co-pianifica ndo insieme alla Regione gl i Interventi in materia 
do prevenzione dei fenomen i crimin ali, di contrasto agli illeciti, e sicurezza urbana. 

il Comune di Bari sta sperimentando l'uti lizzo di una piattaforma ICT che incrocia dati provenienti da fonti 
distribuite in città (Polizia municipa le, l'applicazione Bari risolve, videosorveglianza ) con algoritmi di opinion 
mining che analizzano in form a georefe renziata il dibattito pubblico sulla sicurezza sui socia! network . 

La Regione Puglia intende realizzare le att ività menzionate, suddivise per aree terr itor iali, da implementare nei 
Comuni di Bari (capoluogo del territorio e altresì città pi lota), Foggia (oggetto di appositi tavoli sulla sicurezza) 
e Brindisi. 

La Regione Puglia intende impl ementare tali attività tram ite il finanziamento d1 una borsa di studio all'Unive rsità 
di Bari finalizzata al supporto della gestione e comunicazione eff ett iva dei risultati del progetto, pian ificazione 
urbana e tutt e le ricerche ad esse collegate. 

CONSIDERATO 

- che le Parti intendono inquadrar e la necessità della collaboraz ione scientifica finalizzata all'integrazione e al 

coordinam ento reciproco nelle at t ività legate alle temat iche di interesse comune come già stabilito nel Protoco llo 

di intesa. 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti come in epigrafe indicate e domiciliate, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - PREMESSE 

Le premesse sono part e mtegrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 

ART. 2 - OGGETTO 

La Regione Puglia e Il Comune di Baro s, impegnano, nel rispetto della normativa vigente, a collaborare in tema di 

criminalità, devianza e sicurezza urbana e in part icolare su sicurezza urbana predittiva e sul rapport o tra big data , 

smart cities, nuove tecno logie e sicurezza urbana. 

Le possibili forme di collaborazione sono stat e già individuate dalle Parto già esplicita te nel Protocollo di Intesa ed ìn 

questo allegato le part i si accordano al: 

2 
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finanziamento con Eu 200.000,00 per !"impl ementazione di att ività sulla sicurezza e pianifkazione urbana del 
progetto , in favore del Comune di Bari. 

ART. 3 - FORME DI COLLABORAZIONE 

Le Parti definiran no le afferenze del personale coinvo lto che avrà la responsabilità di decidere sulle ricerche 

scientific he ed eventuali att ivi tà comuni da svolgere, nonché gli specifici ruoli/compe tenze delle Parti nella 

real izzazione delle stesse. A tal fine , le Par t1 definir nno rn spec1f1c1 protocolli operatrvr e/o convenzioni e In conformità 

alle disposizioni dei vigenti Regolament i di Ateneo, tra gli altri , i seguenti aspetti : 

il personale coinvolto nel progetto nonché le specifiche affe renze a ciascuna Parte; 

il personale autori zzato all'accesso alle rispettive strutture ; 

gli specifici ruo li/competen ze delle Parti nella realizzazione delle attività comuni; 

le specifiche modalità operative di uti lizzo degli spazi destinat i alla sperim entazione; 

la titolarità delle conoscenze pregresse utilizzate nelle singole attiv ità; 

gli obblighi di riservatPzza inere n i informa ioni P dati scambi~tl tra IP P~rti neJl';imbito delle smro lP 

atti vit à; 

gli oneri economico · finanziari relativ i alle singole atti vità; 

il regime di proprietà inte llet tual e dei risultat i scaturiti dalle singole ricerche e/o sperimentazioni , la 

pubblicabilità e d1vulgabilita degli st essi nonché la loro valo rizzazione; 

eventuale natur a commerci ale delle iniziat ive realizzate. 

Al presente Protocollo potranno aderire anche altri enti e/o Istituzion i pubbl iche e private , previo preventivo accordo 

delle Part i. 

ART. 4 - DURATA 

Il presente Allegato ha una dur ata dì l (un) anno a partire dalla data dell'ultima sott oscrizione e potrà essere 

rinnovato a seguito di previo accordo scritto tra le Parti da attuar si anche mezzo scambio di not e. 

ART. S - UTILIZZAZIONE DEI LOGHI 

L' utilizzo dei marchi e logotipi della Regione Puglia. e del Comune di Bari sui risultati derivanti dalle at ti vità congiunte 

saranno concordate di volta in volta tra le Parti. 

ART. 6 - REGIME DELLA PROPRIETÀ INTELLITTUALE 

Fermo restando quanto espressamente previsto da specifici protoco lli operativi e/o convenzioni è espressamente 

Inteso che conoscenze e dirit t i ant eriori all'avv io della predetta collaborazione restera nno di esclusiva proprietà della 

Parte alla quale appart engono e pot ranno essere util izzate dall'a ltr a Parte solo per le applicazioni previste nell'ambito 

della presente collaborazione, previo consenso della Parte alla quale appart engono. 

Nel caso in cuì il personale delle Parti sia coinvol to in attrv1tà di ricerca congiun ta e da questa ricerca emerga un 

trovato brevettabile e/o comunqu e suscett ibile di prot ezione ai sensi della normat iva vigente in materia di propriet à 

inte llettuale , la proprietà di detti risultati verrà considerata congiunta tr a le Parti. In tal caso le Parti sr impegnano a 

stipu lare specifico accordo scritto per la disciplina dei percentili di proprietà e delle modalit à di sfrutt amento del 

trovato . 

In caso dì pubb licazioni e/o altre att ività di divulgazione scientifi ca dell'att ività di ricerca svolta in comune ciascuna 

Parte si impegna alla citazione delle alt re Parti ed alla menzione che ì risultati raggiunti sono scaturit i dalla 

collaborazione tra le medesime Parti. 

ART. 7- REFERENTI 

Ai fini dell'attuazione del presente Protocollo i refe renti della Parti saranno · 

per la Regione Puglia: Roberto Venneri, Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino , Politiche 

per le Migra zioni, Antim afia Sociale della Regione Puglia; 

3 
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il Comune di Bari: Vitandrea Marzano, Welfare Politiche del lavoro e Innovazione Sociale. 

ART, 8 - REVISIONI 

Le Parti potranno apportare, anche tramite scambio di lettere , eventuali modifich e e/o revisioni al presente Protoco llo 

che risult ino opport une, o che ne costituiscano sviluppo nat urale. 

ART. 9 - PRIVACY 

Le Parti dichiarano reciprocam ente di essere info rmate che i rispettiv i dati personali verran no trattat i esclusivamente 

per le final ità di stipul a ed esecuzione del presente Protocollo in confo rmit à e nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 

n. 196/2003 e succ. mod, Titolari del trat tamento dei dati sono le Part i come sopra individuate , denominate e 

domiciliat e. 

Il personale delle Parti che nell'ambito dell'esecuzione delle attiv it à di collaborazion e prevista dal precedente art. 2 e 

dai successivi atti conseguenti e/o integrativ i si trovi a trattare dati personalì è vincolato al rispetto del citato D. Lgs. n. 

196/2003 (Cod:ce 1n mJtcriJ d, prctc:i.ine dei dJti per ,onJL) e Jlb regolJmcntJlicn~ privJC'/ vigcnt~. 

ART. 10 - FORO COMPETENTE 

Le parti concordano di definir e amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal presente protocollo . 

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, di ogni controve rsia che dovesse insorgere tra 

le Parti relativamente all' interpret azione, all'esecuzione e risoluzione del presente atto sarà competen te in via 

esclusiva il Foro di Bari. 

ART. 11 - ONERI FISCALI 

Il presente Protocol lo è redatto in dupli ce copia. 

Agli effetti fiscali le Parti dichiarano che tratta si di atto soggetto a registrazione solo in caso d'uso in base all'a rt. 4 

della Parte seconda della Tariffa allegata al D.P.R 26.04.1986, n. 131 e succ. mod . a cura e spese della part e 

richiedente. Le spese di bol lo, ove dovute, sono a carico delle Part i. 

ART. 12 - RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente Protocollo si rinvia alle vigenti disposizioni di legge 

Lett o, approva to e sotto scritto . 

----~lì ____ _ 

Per il Comune di Bari 

Il Sindaco 

Antonio Decaro 
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Per la Regione Puglia 

Il Presidente 

Mich ele Emiliano 




